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Personaggio poliedrico, indagabile sotto molteplici aspetti, Melchiorre Cesarotti go­
dette invita di larga popolarità, che si ridusse poi progressivamente confinando il canto­
re di Ossian al marginale ruolo di piccola gloria locale. Fu la scuola carducciana, a fine Ot­
tocento, a riesumarne l'opera, dando vita ad un filone di moderni studi cesarottiani che, 
dopo alcune battute d'arresto, dal seconda dopoguerra si affermo in maniera definitiva e 
continua. Ne dà testimonianza la ricca bibliografia che costituisce l'oggetto dell'articolo 
e che l'a. suddivide in due sezioni: una raccoglie le opere a stampa del Cesarotti, l'altra gli 
studi a lui dedicati. 

Melchiorre Cesarotti was a versatile figure, susceptible to several interpretations. During his life he 
enjoyed a large fame, which gradually diminished as far as redudng the cantor of Ossian to the margin­
al position of a little local glory. At the end of 19'h century, Carducci school reassessed his works, with the
constitution of a current of Cesarotti studies which asserted itself dedsively and continuously, though af 
ter some setbacks,Jrom the post-war period of Second World JïVtir. This article provides documentary ev­
idences of it with a rich bibliography, divided in two sections: one gathering Cesarotti's printed works, 
the other collecting the studies on him. 
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